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Curriculum, agosto 2008

Docente di I fascia per la disciplina Letteratura cristiana antica greca e latina (L-FIL-LET/06) nelle Università Italiane, attualmente insegna tale disciplina a Roma presso la Libera Università Maria Santissima Assunta (LUMSA), dove è stata Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dall’anno accademico 1992-93 all’anno accademico 2006-07. 

Sin dagli anni di studio universitari ha studiato il rapporto tra mondo classico antico -specialmente greco e latino- e cristianesimo (tesi di laurea in letteratura greca, 1965, su “Le citazioni omeriche di Clemente Alessandrino”). Da questo interesse sono nate alcune delle sue principali pubblicazioni (su Clemente Alessandrino, sulla conversione, sulla evangelizzazione nei primi secoli cristiani, su testi di poesia cristiana latina e greca, sulla comunicazione interculturale nei secoli antichi e tardo-antichi). 

E’ stata borsista (1966-67 Roma Sapienza; 1968-72 Roma-Lumsa) poi contrattista (1974-80) e ricercatrice confermata (dal 1981) presso la Facoltà di Lettere della “Sapienza”, cattedra di Letteratura Latina (gruppo disciplinare n. 32).

Dal 1983 trasferita, come ricercatrice, presso la LUMSA.

Vincitrice di concorso nazionale a cattedra I fascia ha prestato servizio come docente di Letteratura cristiana antica greca e latina presso la Facoltà di Lettere dell'Università di Macerata dal 1987 al 1991. Nel 1991 è stata chiamata presso la LUMSA.

E’ stata membro di varie commissioni di concorso (prima e seconda fascia, ricercatori, conferimento del titolo di dottore di ricerca) e membro di commissioni per la conferma di docenti dopo lo straordinariato. 

E’ stata membro del collegio docenti del dottorato di ricerca sulla Cultura dell’età romanobarbarica (sede amministrativa presso l’Università di Macerata), in seguito del dottorato sulla poesia greca e latina (sede amministrativa Università di Macerata) e del dottorato di ricerca in Comunicazione e organizzazioni complesse (sede amministrativa Università LUMSA di Roma).

Nell’attività scientifica ha approfondito (in articoli, saggi, edizioni critiche con traduzione e commento) lo studio del rapporto tra cultura classica e messaggio cristiano,  sia nel mondo greco sia nel mondo latino, con attenzione ad aspetti storico-letterari e a tematiche relative alla comunicazione interculturale, sempre  basati sull’analisi filologica dei testi. 

Tra gli autori greci ha analizzato soprattutto gli scritti di Clemente Alessandrino nella sua opera di mediazione tra cultura classica (omerica in particolare) e insegnamento di un cristianesimo “gnostico” : Il Protrettico  e il Pedagogo di Clemente Alessandrino, traduzione,  introduzione   e note a cura di Maria Grazia Bianco, Torino, UTET, 1971, 533 pp.; Clemente Alessandrino: il farmaco dell’immortalità  (Protr. X 106, 2),   in  Morte e immortalità nella catechesi dei Padri del III-IV secolo,  Convegno di studio e  aggiornamento,  LAS, Roma  1985, pp. 63-73; La dottrina dell’ascolto in Clemente Alessandrino, in Dizionario di Spiritualità Biblico-Patristica  5 (Ascolto-docilità-supplica), Borla 1993, 244-256;   I Padri greci del III secolo: Clemente e Origene, in: AA. VV. Laici e laicità nei primi secoli della Chiesa, Milano  1995 (Letture  cristiane del primo millennio, 21), 231-277.

Ha inoltre  studiato  testi dei Cappadoci: L’essere umano immagine di Dio. Cenni sull’antropologia biblica di Gregorio di Nissa ,  in   La lettera e lo spirito, Miscellanea  di studi per il cinquantennio del Magistero ‘Maria SS. Assunta’ (1939-1989),  Roma 1990,  pp. 81-106;  Attributi cristologici in una anacreontea inedita (?) in margine a un carme di Gregorio Nazianzeno,   Bollettino  della  Badia Greca di Grottaferrata  XLIX-L  1995-1996, 11-16;  un itinerario di pace in Gregorio di Nissa (De beat. VII),  in Annuario per gli anni accademici 1992/93 - 1993/94 - 1994/95, Libera Università  «Maria Santissima Assunta», Roma  1999,  23-44;  Poesia, teologia e vita in Gregorio Nazianzeno, Carm. II 1,1 (Atti del Convegno sulla poesia cristiana, Macerata 2002).

Tematiche  legate alla persona e alla sua crescita sono state affrontate anche in Clemente Alessandrino, Quis dives salvetur; Introduzione, traduzione e note a cura di Maria Grazia Bianco, Città Nuova 1999, 89pp.

La letteratura latina cristiana  è stata  oggetto di indagine per autori e opere in particolare del V-VI secolo nel tentativo di ricostruire l‘ambiente storico e spirituale in cui si sviluppa la riflessione teorica ed esistenziale sulle tematiche della conversione, della penitenza e della comunicazione letteraria  attraverso  la lexis   poetica  (Verecondo di Iunca, un poeta ancora trascurato del VI sec.,  in AA. VV., Disiecti membra poetae,  I,  a cura di V. Tandoi,  Foggia, Atlantica Editrice, 1984, pp. 216-231;  Note al Carmen de paenitentia di Verecondo di Iunca,  “Augustinianum”  XXIV  1984, pp. 549-560; Verecundi Iuncensis Carmen de paenitentia. Introduzione, testo critico, traduzione e commento a cura di Maria Grazia Bianco, Koinonia, Collana di studi e testi dell’Associazione di  Studi tardoantichi, X, Napoli, D’Auria, 1984, 149 pp.; Il psalmus abecedarius contra Vandalos Arrianos di Fulgenzio di Ruspe, in Studi di poesia latina in onore di Antonio Traglia,, Roma,  edizioni di Storia e letteratura, 1979, pp. 959-972; Abecedarium Fulgentii episcopi ecclesiae Ruspensis  (edizione critica), “Orpheus” N. S. I 1980, pp. 152-171). Accanto ad alcuni interventi più particolarmente filologici e linguistici   (I versi di Partenio presbitero a Sigesteo  comes,  in  AA. VV. , Disiecti membra poetae, III, a cura di V. Tandoi, Foggia, Atlantica Editrice, 1988, pp. 243-257;  Uno scambio di epistole nell’ Africa del VI secolo: le lettere di Sigesteo e Partenio,  “Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Macerata”,  XXI, 1988, pp. 399-431; I versi sulla fonte prodigiosa di Grenoble, in  AA.VV., Disiecti membra poetae,  II,  a cura di V. Tandoi, Foggia, Atlantica Editrice, 1985, pp. 298-316.)  ha curato la traduzione di un’opera di Fulgenzio di Ruspe (Le condizioni della penitenza, La fede, Traduzione, introduzione e note a cura di Maria Grazia Bianco, Roma, Città Nuova Editrice, 1986, 204pp.) e la ricostruzione critica del  Commonitorium   di Orienzio  (Il Commonitorium di Orienzio: un protrettico alla conversione nella Gallia del V secolo);  ha inoltre curato l’edizione critica con traduzione e commento analitico, sia tematico sia linguistico,  del carme anonimo Sancte Deus lucis lumen concordia rerum presente nell’appendice  alla produzione poetica di Paolino Nolano  (La vita alla luce della sapienza. Il Carme anonimo Sancte Deus lucis lumen concordia rerum,  Introduzione, testo critico, traduzione e commento, a cura di Maria Grazia Bianco, Università degli  studi di Macerata, Pubblicazioni della Facoltà di lettere e Filosofia  54,  Roma, Viella Editrice, 1990, 182pp.).

Ha collaborato nel 1990 a una ricerca interdisciplinare patrocinata dal Ministero della Pubblica Istruzione, per formulare proposte di innovazione didattica nella scuola secondaria e, nel 2000, ad una ricerca cofinanziata  con il MIUR e l’Università di Macerata (Il contributo dei Germani al dibattito teologico in Occidente, secoli V-VI, in AA.VV., Evangelizzazione dell’Occidente dal terzo all’ottavo secolo. Lingua e linguaggi. Dibattito teologico saggi raccolti ed editi da I. Mazzini e L. Bacci, Biblioteca di Cultura Romanobarbarica diretta da B. Luiselli 5, Roma Herder 2001, 165-199).

Ha partecipato nel 2004 ad una ricerca interdisciplinare su “il sacro” (in fase di pubblicazione) e attualmente partecipa ad una ricerca su “i monoteismi e il rapporto inter-religioso” da lei avviata presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della LUMSA.

Ha tenuto corsi di:

Letteratura cristiana antica, 

Letteratura latina medievale,

Iconografia e iconologia.

A partire dall’anno accademico 2005-2006 ha svolto un corso di Storia delle religioni presso l’Università di Macerata (corso di Storia classe 38, della Facoltà di Lettere e Filosofia)
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